
Transito di San Francesco
Il transito da questo mondo 

a Dio di Francesco, di cui oggi 

ricorre l’ottavo centenario, essendo 

spirato la sera del 3 ottobre 1226, 

rispecchia in qualche   modo la 

morte di un uomo totalmente 

affidato, totalmente abbandonato, 

che ha fatto della sua   vita una 

totale offerta all’Amato: l’amante 

che si offre totalmente per amore 

dell’Amato. 

Un uomo che fece con 

radicalità la sua scelta: la scelta di 

essere povero. Non è una scelta 

sociologica, ideologica, è la scelta di 

essere come Gesù, di imitare Lui, di 

seguirlo fino in fondo. Gesù è Dio che si spoglia della 

sua gloria.  

Francesco si è spogliato di ogni cosa, della sua 

vita mondana, di se stesso, per seguire il suo Signore, 

Gesù, per essere come Lui.  

La spogliazione di san Francesco ci dice 

semplicemente quello che insegna il Vangelo: seguire 

Gesù vuol dire metterlo al primo posto, spogliarci delle 

tante cose che abbiamo e che soffocano il nostro 

cuore, spogliarsi dell’io orgoglioso e distaccarsi dalla 

brama di avere, dal denaro, che è un idolo che 

possiede. 

Di cosa dobbiamo spogliarci noi? Spogliarsi di 

ciò che non è essenziale, perché il riferimento è Cristo. 

Per tutti, anche per la nostra società che dà segni di 

stanchezza, se vogliamo salvarci dal naufragio, è 

necessario seguire la via della povertà, che non è la 

miseria – questa è da combattere -, ma è il saper 

condividere, l’essere più solidali con chi è bisognoso, il 

fidarci più di Dio e meno delle nostre forze umane. 

Francesco non si può raccontare senza 

guardare a Dio: “Quando il saggio indica la luna, lo 

stolto guarda il dito”. Ma è anche vero che guardando 

Francesco siamo rimandati a Dio, alla sua 

misericordia, al suo amore. 

Se guardiamo ai suoi ultimi momenti, vediamo 

anche una profonda umanità di Francesco: un 

Francesco che sente venire meno le forze, che 

percepisce che ormai è giunto   il momento del beato 

transito da questo mondo al Padre.  

Francesco cosa chiede?   Chiede innanzitutto 

di sperimentare la fraternità, quindi di essere 

circondato   dai suoi frati, dai suoi 

amici, da coloro che gli manifestano 

comunione. 

«Il Signore mi donò dei 

fratelli». Un Francesco che, in 

questo ultimo passaggio, vuole che 

gli venga letto il Vangelo, che gli si 

legga il passo della Passione di 

Cristo, per conformare ancora una 

volta la sua vita a quella di Gesù.  

La regola della vita dei frati 

minori è questa: osservare il Santo 

Vangelo, nulla di più e nulla di 

meno. Fare della nostra vita un 

Vangelo vivente. 

Prima di morire volle 

lasciarsi adagiare nudo sulla nuda terra: «Uscii nudo 

dal seno di mia madre e nudo vi ritorno». Non ha nulla, 

perché ha tutto. Ormai è l’uomo più spogliato, più 

povero, ma è l’uomo più ricco.  

San Bonaventura scrive: «Così, dunque, il 

servitore del Re altissimo fu lasciato nudo, perché 

seguisse il nudo Signore crocifisso, oggetto del suo 

amore». E aggiunge che così Francesco si salvò dal 

«naufragio del mondo». 

Il transito di Francesco, questo abbracciare 

sorella morte che viene, diventa per noi una grande 

testimonianza, non per vivere così la nostra morte, ma 

per cominciare a vivere ogni giorno con questo 

abbandono, con questa fiducia, con questa 

incarnazione: fare carne vivente del Vangelo. 

Tutta la nostra vita è un continuo passaggio. 

Noi siamo pellegrini e forestieri.  

Tutta la nostra vita, anche se dovessimo rimanere 

sempre nello stesso luogo, è un continuo   passaggio. 

Abbiamo vissuto momenti di gloria, di risurrezione, ma 

sono sempre temporanei. La nostra tentazione è volerli 

fissare, come Pietro, Giacomo e Giovanni: «Facciamo 

tre tende». Ma Gesù dice che bisogna scendere. 

Non mancano i segni di risurrezione lungo il 

cammino, insieme alla fatica che dobbiamo continuare 

a vivere.   

Ma tutto nell’ottica di questo incontro finale 

pieno, di cui sentiamo nostalgia. Perché? Perché lui ha 

messo nel nostro cuore questa nostalgia, ha seminato 

in noi questa attesa, questo desiderio. Se la 

sperimentiamo, è perché qualcuno l’ha seminata e 

quel qualcuno rimane fedele!                                dp                                                                                                                              



PROSSIMI APPUNTAMENTI 
DOMENICA 4 OTTOBRE  

Riprende la Messa festiva delle 20.00 in oratorio 
 

SALA ARGENTIA: ANTEPRIMA NAZIONALE 
Domenica 4 alle 16.00 in Sala Argentia anteprima 

nazionale del film DIO RIDE. Vi sarà anche un 

collegamento in diretta coi protagonisti e il regista 

CONSIGLIO PASTORALE 
Lunedì 5 in Oratorio san Luigi è convocato il 

Consiglio pastorale. 

Oltre a programmare i prossimi appuntamenti pastorali, 

inizierà a prendere in considerazione quanto emerso 

dall’Assemblea della Comunità che si è svolta il 15 

settembre scorso. 

LECTIO DIVINA 

Mercoledì alle 17.30 in Santuario lectio sulla Parola di 

Dio della Domenica con don Angelo 

INIZIA LA CATECHESI DEGLI ADULTI 
Inizia venerdì la catechesi degli adulti. 

ORARI:  

venerdì  ore 9.30 in Protaso e Gervaso 

  ore 18.00 in Santuario 

sabato  ore 9.00 in San Carlo 

CONTENUTI: 

“Di che godono tutti costoro”? 
Per riscoprire lo stupore di fronte all’annuncio cristiano, 

la gioia della fede, la bellezza della vita fraterna.  

STUPORE 

•  La novità cristiana 9 e 10 ottobre  

•  Ira e misericordia  13 e 14 novembre  

GIOIA 

•  Gesù è il Cristo  dicembre 2026 

•  L’uomo è il Cristo  gennaio 2027 

•  Dio è il Cristo  febbraio 2027 

FRATERNITÀ 

•  È vivo in mezzo a noi aprile 2027 

•  Una Chiesa sinodale maggio 2027 

CATECHESI ADULTI 

Alle 9.00 catechesi degli adulti in San Carlo 

 

 CRESIMANDI ADULTI 
Gli adulti che non hanno ancora 

ricevuto la Cresima possono 

partecipare al corso che inizierà sabato 

10 alle 18.00 in sala parrocchiale. 

Occorre iscriversi 

USCITA CENTRO CULTURALE 
Sabato pomeriggio uscita del Centro 

culturale don Mazzolari a Milano nella 

Chiesa di sant’Eufemia per una mostra su 

Caravaggio 

 

TEATRO: GRANDE 

PRIMA NAZIONALE 

Sabato 17 alle 17.00 in 

Sala Argentia la 

Compagnia teatro Argentia 

presenta:  

LE COGNATE 

Ci sono ancora posti 

disponibili: affrettatevi 

EVENTO FRANCESCANO 
Domenica 18 alle 16.30 in Trinità, 

OMAGGIO A SAN FRANCESCO, con 

momenti musicali e letterari, a cura 

dell’Associazione culturale Concordiola. 

 

UNA POLTRONA PER TE 

Grande 

promozione! 
Come già 

annunciato, 

grazie ad un 

finanziamento 

della Regione 

Lombardia abbiamo potuto fare degli interventi migliorativi e 

rifare le poltrone della nostra Sala. Il contributo ha coperto i 

costi per il 70%.  

Rimangono ora da coprire circa 100.000 Euro di spesa, per 

questo chiediamo il tuo contributo:  

aiutaci a garantire UNA POLTRONA PER TE! 

… una poltrona per te, e per tutti coloro che in questi anni “si 

sono seduti” in Sala Argentia per vedere un film, gustare un 

teatro, fare il tifo per i propri amici che si cimentano sul palco, 

ascoltare musica, partecipare a ritiri, dibattiti, venire a vedere il 

proprio figlio o nipote che recita in un saggio, riunirsi insieme, 

portare i piccoli alla rassegna per i ragazzi, fare riunioni, fare 

quattro risate insieme … ieri, oggi e domani. 

Puoi contribuire con una o più offerte minime di 10 Euro oppure, 

se vuoi, e hai la possibilità, puoi “acquistare” una poltrona 

per una stagione versando 300 Euro e così garantirti 

un posto per tutti gli spettacoli di Sala Argentia di 

propria competenza per un anno. 
Avviamo dunque questa raccolta nella nostra Comunità!   

E’ possibile trovare un punto di raccolta alle porte delle Chiese, 

nelle due parrocchie, durante l’apertura della Buona Stampa, 

oppure nelle Segreterie Parrocchiali durante gli orari di apertura 

e ovviamente presso la Cassa di Sala Argentia sempre negli 

orari di apertura. 

Ti aspettiamo a provare le nuove poltrone e donarci il tuo 

contributo per la poltrona che abbiamo preparato per te! 

Informazioni in Sala Argentia



Calendario del mese di OTTOBRE: lo stupore 
  PROTASO E GERVASO COMUNITA’ PASTORALE SAN CARLO 

04 DOM Riprende la Messa delle 20.00  USCITA PER TUTTE LE FAMIGLIE  

05 LUN  Consiglio pastorale  

06 MAR Inizio catechesi 5^ elem.  Inizio catechesi 5^ elem. 

07 MER Inizio catechesi 4^ elem.  Inizio catechesi 4^ elem. 

08 GIO   Scuola di teologia 

09 VEN 9.30 CATECHESI ADULTI 18.00 CATECHESI ADULTI in Santuario  

10 SAB 15.00 Prepar. Battesimi 
 

Cresimandi adulti. 9.00 CATECHESI ADULTI 

11 DOM 8.30 Messa Caritas 
Battesimi 

Giornata A.C  

12 LUN  17 e 21 Incontro di recupero per i genitori 

dei bambini di 3^ elementare 

 

13 MAR    

14 MER  Catechiste battesimali  

15 GIO Gruppo giovani  Scuola di teologia 

16 VEN  Formazione Catechiste  

17 SAB 17.00 Sala Argentia grande prima 

dello spettacolo “Le cognate” 

“72”: animatori GdV 
Incontro famiglie del decanato 
Cresimandi adulti 

15.00 Prepar Battesimi 
Uscita artistica Centro Mazzolari a Milano per 
Caravaggio 

18 DOM Uscita gruppo famiglie 

 

16.30 in Trinità: Omaggio musicale a 
san Francesco  

Gruppo famiglie+germogli san Carlo  
Battesimii 

19 LUN    

20 MAR    

21 MER    

22 GIO   Scuola di teologia 

23 VEN  GRUPPI DEL VANGELO  

24 SAB  Cresimandi adulti  

 25 DOM Giovani coppie Ritiro Cresimandi  
Gruppo Acor 

 

26 LUN Inizio catechesi 3^ elem DIALOGHI CON LA CITTÀ:  
“Ci rifiutiamo di essere nemici” 
Testimonianze di pace dalla Palestina. 

Inizio catechesi 3^ elem 

27 MAR    

28 MER Catechiste battesimali   

29 GIO  Scuola di teologia Conf 1^ md 

30 VEN    

31 SAB Conf 1^ md 15.00 preparazione Battesimi  
 

 

 



 

 
 
 
 
 
 

ORARI SS. MESSE: 

    FERIALI:  7.00 - 9.00  – 18.30 (SS. P&G) - 8.30 (S. Carlo) –Martedì 8.30 in Santuario 

    FESTIVE:  8.30 -10.00 –11.30  (in SS. Protaso e Gervaso) – 9.30 – 11.00 – 18.00 (in S. Carlo)-  20.00 (san Luigi dal 4 ottobre) 

    PREFESTIVE: 17.00 (San Carlo) 18.00 (SS. P&G) 

PREGHIERE COMUNITARIE:  LODI MATTUTINE: Tutti i giorni alle 8.35 in Protaso e Gervaso 

ROSARIO 17.45 dal lunedì al sabato (in SS. P&G) – 16.00 al martedì (in S. Carlo)  

CORONCINA della Divina Misericordia Venerdì h 15.00 

ADORAZIONE perpetua in Santuario 

ORARI CONFESSIONI: 15.00 – 18.00 (sabato in SS. P&G e Messe Feriali) 17.00 – 18.00 (sabato in S. Carlo) 

SEGRETERIE  SS.Protaso e Gervaso – tel.02.9513273 dal lunedì al venerdì 9.30 -11.00 / 15.00 -18 - sabato 9.30 – 11.00 

San Carlo -  tel.02.9511415 dal lunedì al venerdì  h 9.00 – 11.00 (no giovedì) / 16.00 -18.00 – sabato 9.00 – 11.00 



DIALOGHI CON LA 
CITTA’ 
“Per una pace  

disarmata e disarmante” 
Incontri mensili in sinergia con le altre 
realtà culturali del territorio  
  

• 26 ottobre ore 21 Ca’ Busca 
 IL DISARMO DELLE COSCIENZE:  
“Ci rifiutiamo di essere nemici” 
Contro la violenza e il vittimismo: 
testimonianze di pace in Palestina.  
 
DIALOGHI CON LA CITTA’ 
Per una pace disarmata e 
disarmante 
 

• 30 novembre  
IL DISARMO DELLE MANI:  
Rimboccarci le maniche e aiutare  
La proposta di PROJECT MEAN: Un 
corpo civile europeo di pace. 
  
• 25 gennaio in piazza  
IL DISARMO DELLE ANIME:  
Preghiera per la pace 
La pace va invocata insieme. 
  
• 22 febbraio Sala Argentia  
IL DISARMO DELLA FEDE:  
Incarnare il vangelo nella storia  
“Franciscus”: spettacolo musicale con 
Simone Cristicchi 
 

• 1 marzo Sala Argentia  
IL DISARMO DEGLI ALGORTITMI:  
Magnifica Umanità  
La custodia della persona umana nel 
tempo dell’intelligenza artificiale a cura di  
Silvano Petrosino 
 

• 9 marzo Sala Argentia 
 IL DISARMO DELLE PAROLE:  
La violenza di genere 
“L’urlo”: spettacolo teatrale di e con 
Alessandro Albertin 
 
• 15 marzo Sala Argentia 
 IL DISARMO DELLA GIUSTIZIA 
La giustizia riparativa 
“Quello che non hai sentito” con Marta 
Cartabbia e Marco Erba 
 
• 26 aprile   
IL DISARMO DEI CUORI:  
Se vuoi la pace prepara la pace 
 Una pace disarmata e disarmante in tutti 
gli ambiti   



 

 

 

 

 

 

 

 

La Comunità pastorale Madonna dell’Aiuto di Gorgonzola promuove un ciclo di incontri intitolato “Per una 

pace disarmata e disarmante”, volto a esplorare il tema della pace attraverso molteplici prospettive sociali e 

culturali. Gli eventi in programma, che si terranno tra ottobre e aprile, affrontano la risoluzione dei conflitti e il 

rifiuto dell'ostilità tramite testimonianze dirette dalla Palestina e proposte di corpi civili europei. Il percorso 

prevede anche momenti di spiritualità e preghiera collettiva, affiancati da spettacoli teatrali e musicali 

dedicati ai valori evangelici. Ulteriori approfondimenti culturali mettono al centro la tutela della persona 

nell'era dell'intelligenza artificiale, la lotta contro la violenza di genere e la promozione della giustizia 

riparativa. Infine, l'iniziativa si conclude con una riflessione globale sull'importanza di coltivare la pace 

interiore e relazionale in ogni ambito della vita quotidiana. 


